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 I processi patologici sono processi di natura. L’articolazione 

dell’uomo in tre processi di base. L’emicrania. Il tifo addo-
minale. Polarità fra le cellule dei nervi e del fegato. I processi 
dell’antimonio, l’albuminizzazione e la loro polarità. I pro-
cessi del quarzo. La tubercolosi. I processi del fosforo nella 
terapia. I nessi di questi processi con la struttura vegetale e 
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lute e la malattia. L’euritmia curativa.
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 La funzione della milza. L’azione delle quantità minime. Ra-

zionalizzazione della patologia e della terapia. I tre processi 
di base: il sistema neuro-sensoriale, il sistema ritmico e il si-
stema del ricambio e delle membra. La diatesi essudativa. La 
febbre da fieno e il suo trattamento. Le sostanze nel processo 
vegetale. Cichorium intybus. La funzione biliare e il sistema 
dei sensi. Emicrania e biodoron. L’importanza del processo 
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Secrezione interna ed esterna. Processi di costruzione. distru-



zione, e vita rappresentativa. Formazione del cervello e pro-
cesso della silice. Ritmo dei processi polari. Tifo e antimonio, 
cancro e vischio. Euritmia terapeutica. La terapia sulla base 
di una patologia che tenga conto della conoscenza dell’uomo.

Scienza dello Spirito antroposofica e Conoscenza medica
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delle forze dell’anima. Conoscenza esatta delle parti costi-
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Nuovi metodi di conoscenza attraverso lo sviluppo di attività 
dell’anima. La conoscenza dei corpi fisico, eterico e astrale e 
dell’io. L’azione comune delle quattro parti costitutive. Dia-
gnosi e guarigione. Processi esterni e interni all’uomo. Catar-
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Che cosa può ottenere l’Arte medica da uno Studio  
sulla Base della Scienza dello Spirito
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 Modo di studio antroposofico per la pedagogia e la medicina. 

Sviluppo di pensare, sentire e volere. Meditazione ed esercizi 
di pensiero. Rafforzamento della memoria. Autoconoscenza. 
Leggi naturali e cosmiche. Trasformazione del sentire e raf-
forzamento del pensare. L’amore è forza di conoscenza. Im-
mortalità e “innatalità”. Correnti di costruzione e distruzione 
ed equilibrio fra le stesse. Processi di costruzione e distruzio-
ne in natura quali processi curativi. Legami fra conoscenza e 
arte medica. Luoghi di cura vicino a luoghi di conoscenza.
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 Corpo fisico ed eterico che costruiscono; corpo astrale e io 

che distruggono. Comportamento dell’organismo umano 
rispetto ai tre regni della natura. Tripartizione. Polarità. Dif-
ferenziazione del processo del silicio nell’interno dell’orga-
nismo. Respirazione, anidride carbonica e ricambio; silice 
e sistema dei sensi. Diagnosi e terapia; Equisetum arvense, 
Cichorium intybus. Tifo. Cancro. Il guarire.
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 Le quattro parti costitutive dell’uomo. Crescere e dormire. 

Effetto del piombo su corpo astrale e io. La sclerosi. Argento 
e processo digestivo. Il processo del ferro. Sostanza grigia e 
bianca. Io e cervello. Emicrania. Uomo e ambiente. Forze di 
costruzione e di distruzione. Le stagioni nel processo vegeta-
le. Il cancro e il vischio rispetto alla Terra. Catarrhus aestivus. 
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 La possibilità di conoscere salute e malattia. Educazione 

dell’anima per la conoscenza del soprasensibile. Il corpo 
eterico che tende a espandersi e quello fisico soggetto alla 



gravità. Corpo astrale e sensazione. Forze di costruzione e 
distruzione. Pensare, sentire e volere uniti nell’animale e se-
parati nell’uomo. L’organizzazione dell’io e la formazione del 
cervello. I nessi fra le quattro parti costitutive. Relazione fra 
quarzo e anidride carbonica rispetto allo spirito. Io e SiO2, 
corpo astrale e CO2 Il corpo eterico predomina nel cancro, il 
corpo astrale nel morbo di Basedow.
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umano. Minerale-io; vegetale-corpo astrale; animale-corpo 
eterico. Carcinoma e vischio. Morbo di Basedow e calcosina. 
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medicamenti tenendo conto delle forze spirituali. Immorta-
lità e “innatalità”, malattie infantili, rachitismo, trattamento 
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Note 251

Gli asterischi segnati nel testo rinviano alle note alle pagg. 251-254.

Vita e opere di Rudolf Steiner 255


